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Primi risultati della dura lotta dei lavoratori 

Ora il governo è costretto 
a parlare della crisi SIME 

Il Comune è riuscito a sfrappare un incontro al sottosegretario Rebecchini — Riu­
nione tra una delegazione di operai e la direzione dello stabilimento fiorentino 

Lia t JLivi: «Bisogna dare 
una risposta adeguata » 

I lavoratori della SIME chiedono comprensione per i disagi che le manife­
stazioni arrecano alla città - Martedì attivo dei delegati metalmeccanici 

La FLM provinciale guarda con preoc­
cupazione alla grave situazione che è ve­
nuta a crearsi alla SIME, che sarà esa­
minata martedì prossimo dai delegati del 
metalmeccanici nel corso di un attivo che 
avrà luogo alle ore 14 all'auditorium del­
la FLOG. 

Secondo la FLM, l'aggravarsi della crisi 
ella SIME viene a collocarsi in un con­
testo economico e produttivo della pro­
vincia che si va rapidamente deterio­
rando. I casi della SICIBT, dell'Emersoti 
e della De Micheli sono emblematici dei 
gravissimi colpi che sta subendo l'eco­
nomia toscana ed, in particolare, quella 
fiorentina. La PLM invita il movimento 
sindacale fiorentino a cogliere il signifi­
cato eminentemente politico del caso 
SIME: lo stabilimento è entrato nell'oc­
chio della crisi per speculazioni e giochi 
di potere che sono completamente estra­
nei . alle potenzialità produttive dell'a- ' 
«ienda. 

Per questi motivi, l'esecutivo della PLM 
provinciale ritiene ohe i lavoratori me­
talmeccanici, in prima persona, siano in 

grado di costruire adeguate risposte se 
ministero e controparte aziendale non 
dovessero dare soddisfacenti risposte. 

Si tratta di lottare, per prima cosa, 
affinché 11 governo Imponga alla Cen­
trale (detentrice del pacchetto aziona-

• rio) l'apertura di un nuovo fido che per­
metta ad istituti finanziari locali di apri­
re a loro volta nuovi crediti che permet­
tano l'Immediata ripresa produttiva 

C'è, infine, da registrare una doverosa 
puntualizzazione del lavoratori a propo­
sito delle manifestazioni di questi giorni. 
I dipendenti della SIME — in un appello 
alla popolazione — rendendosi conto dei 
disagi che le frequenti manifestazioni ar­
recano alla città, chiedono comprensione 
e solidarietà in un momento decisivo 
della lotta. 

Purtroppo, come spesso succede In que­
ste situazioni, la protesta ha ripercus­
sioni, ma non per colpa dei lavoratori, 
che sarebbero ben lieti di ritornare In 
fabbrica a lavorare serenamente, su una 
parte del traffico, soprattutto quello del 
centro cittadina 

Solidarietà e sostegno 
ai lavoratori in lotta 

Appello dei comunisti fiorentini alla città, alle forze culturali e politi­
che - Il gruppo consiliare del PCI sollecita un dibattito a Palazzo Vecchio 

Nelle piazze, davanti al cancelli delle 
fabbriche, in assemblee e incontri pub­
blici i lavoratori dell'area fiorentina stan­
no attuando in questi giorni una capil­
lare opera di informazione e sensibiliz­
zazione sulla crisi che attanaglia nume­
rose aziende. 

La solidarietà delle forze politiche e 
delle istituzioni pubbliche a queste ini­
ziative si fa sentire: «Cinquemila sono 
1 posti di lavoro in pericolo nell'area fio­
rentina — afferma una risoluzione del 
comitato federale del PCI. — Si tratta 
del 10% dell'insieme dei dipendenti del­
l'industria. 

«Chi parlava — continua 11 documen­
to — fino a pochi giorni fa di Firenze 
come di una "isola felice" è clamorosa 
mente smentito. La verità è che la crisi 
gravissima dell'economia e dell'apparato 
industriale del nostro paese non poteva 
non investire la nostra regione. Le re­
sponsabilità di questa situazione risie­
dono nelle scelte dei governi più re­
centi, nell'assenza di una loro pur ti­
mida politica industriale, nel loro fiato 

corto rispetto ai nodi di fondo dell'eco­
nomia nazionale. - ' -

«Alla testa del movimento contro 1 li­
cenziamenti ci sono da tempo enti lo­
cali, Regione e Provincia, mentre posi­
tive iniziative di solidarietà sono- state 
intraprese anche dalla Chiesa fiorentina: 
sono segni che dimostrano che grande 
è la solidarietà con i lavoratori in lotta. 

« I comunisti fiorentini — afferma la 
risoluzione del comitato — fanno appello 
alla città alle sue forze culturali, politi­
che e sociali perché si strìngano Intorno 
ai lavoratori delle fabbriche in crisi, ap­
poggino le loro lotte, affianchino l'inizia­
ti va. del movimento sindacale». 

II gruppo comunista di Palazzo Vecchio 
ha indirizzato al sindaco una interroga­
zione In cui si sollecita un dibattito in 
consiglio sui problemi delle aziende in 
crisi dell'area fiorentina. Dando atto al­
l'amministrazione comunale della cura e 
della fattiva sollecitudine con cui ha se­
guito fino ad oggi le sìngole crisi azien­
dali il gruppo comunista rileva il dete­
rioramento a cui sono sottoposte alcune 
realtà aziendali 

Le vivaci manifestazio­
ni fatte - in questi giorni 
dal lavoratori della BIMJ5 
(un sit-in ha avuto luo­
go anche ieri mattina da­
vanti alla sede dell'Asso­
ciazione industriali, in via 
Valfonda) cominciano a 
produrre 1 primi effetti 
positivi: 1 lavoratori sono 
riusciti, per prima cosa, 
« dare la « sveglia » ai di­
rigenti dello stabilimento 
fiorentino, che ieri si so­
no presentati finalmente 
con una proposta; inoltre 
l'assessore al Comune di 
Firenze, Luciano Ariani, 
è riuscito a strappare un 
appuntamento al Ministe­
ro dell'industria, che in 
tutta la vicenda ha « bril­
lato » per la sua latitanza. 

Procediamo con ordine. 
Nel corso dell'incontro che 
si è svolto ieri all'Associa­
zione degli industriali fra 
una delegazione della 
SIME e la Direzione 
aziendale, quest'ultima ha 
avanzato la seguente pro­
posta: cassa integrazione 
speciale a zero ore per 
circa 250 dipendenti fino 
alla fine di gennaio (ini­
zialmente il provvedimen­
to dovrebbe interessare 
solo 128 persone). 

La delegazione della 
SIME non ha accettato 
questo plano perchè, di . 
fatto, significa l'anticame­
ra del licenziamento per 
un terzo dei dipendenti. 

Alla direzione della 
SIME è stata fatta una 
controproposta: riduzione 
dell'orario di lavoro per 
tutti, tranne per quel di­
pendenti che lavorano nei 
punti più critici del ciclo 
produttivo. La direzione 
della SIME si è impegna­
ta ad esaminare l'offerta 
dei lavoratori e a ripre­
sentare nei prossimi gior­
ni un nuovo programma. 
Qualche cosa, quindi, si 
comincia a muovere. 

Non va dimenticato, pe­
rò. che il grosso della par­
tita si gioca a Roma e 
l'Incontro presso il mini­
stero dell'industria riveste 
fondamentale importanza. 

Quello che non ha po­
tuto. o non ha voluto fa­
re 11 prefetto è stato fatto 
dall'assessore Ariani. - Il 
quale, dopo aver tempe­
stato di telefonate il mini­
stero dell'industria, è riu­
scito a mettersi in contat­
to con il sottosegretario 
RebecchinL n rappresen­
tante del governo si è Im­
pegnato a ricevere una de­
legazione entro mercoledì 
della settimana prossima. 

L'iniziativa - di Ariani 
smentisce clamorosamente 
— ammesso che ce ne fos­
se stato bisogno — l'incre­
dibile (ed interessata) te­
si della Nazione secondo 
11 quale Regione, Comu­
ne e Provincia non si sa­
rebbero impegnati a soffi- . 
cienaa nel sostenere la lot­
ta del lavoratori 

n giornale fiorentino ar­
riva perfino a sostenere 
che della SIME si sareb­
bero accusati solo i prela­
ti ed alcuni onorevoli de­
mocristiani (a proposito: 
la DC che fa parte del go­
verno, come mal non rie-

~ sce a mettere una paroli­
na buona con il ministro 
Bisaglia?) mentre i rap­
presentanti degli enti lo­
cali — tranne qualche ca­
so personale — avrebbero 
fretta di scaricare la « pa­
tata bollente ». come se la 
controparte della SIME si 
trovasse a Firenze e non 
a Roma. - . 
• n tentativo di deviare 

la lotta dei lavoratori non 
è nuovo. Un volantino del­
la cellula del PCI della 
SIME mette in guardia 
tutti i dipendenti da tale 
pericolosa manovra 

f.ga. 

Acqua 
scarsa 

per una 
notte 

Per la fase definitiva dei 
lavori di allacciamento del 
nuovo serbatoio di accumulo 
per l'Anconella. nella notte 
fra oggi e domani il funzio­
namento dell'impianto dovrà 
essere sospeso. La scelta del­
l'intervento nelle ore nottur­
ne è stata decisa per limitare 
i disagi alla cittadinanza. Co­
munque, anche se l'impianto 
di Mantignano e i pozzi del­
le cascine seguiteranno rego­
larmente a funzionare è cer­
to che in nottata l'acqua ver­
rà a mancare in gran parte 
della città. 

La fermata vera e propria 
dell'impianto verrà effettuata 
solo alle 20,30. da tale mo­
mento fino alla mattina dopo 
la pressione sarà fortemente 
ridotta, per tornare alla nor­
malità nelle prime ore. La 
cittadinanza è pregata di fare 
delle scorte. Presso l'acque­
dotto funziona un servizio di 
informazioni al numero 579222 
che durante tutto il periodo 
dei lavori sarà a disposizione 

Si smina 
la Faentina 
nel tratto 

Vaglia-Caldine 

Come subito dopo la guer­
ra si «smina». Il terreno 
interessato a questa opera­
zione è quello della vecchia 
Faentina, nel tratto Vaglia-
Caldine. L'importo dei lavo­
ri, che inizieranno nei pros­
simi giorni, si aggira intorno 
ai 500 milioni. 

Terminata questa operazio­
ne sarà predisposto — Infor­
ma una nota dell'ammini­
strazione provinciale — un 
progetto esecutivo per la riat­
tivazione di questo tratto fer­
roviario. Attualmente sono 
in fase di approvazione, con 
modifiche, i progetti esecuti­
vi per la riattivazione del 
tratto Vaglla-S. Piero a Sleve. 

Oli appalti relativi potreb­
bero essere varati entro 1*81 
a condizione che venga ap­
provato entro la fine del­
l'anno *80 il piano Integrati­
vo per le Ferrovie statali, che 
prevede 15 miliardi di stan­
ziamento per la riattivazione 
dell'Intera linea, I lavori ne! 
tratto Vaglis-S. Piero Impe­
gnerebbero oltre • miliardi. 

Quattro 
mostre -
datate 

1890/1980 

SI aprono oggi alcune In­
teressanti sezioni della mo­
stra «Umanesimo, disumane­
simo nell'arte europea 1890-
1980», organizzata dal Co­
mitato manifestazioni esposi­
tive Firenze-Prato. Alle 16 è 
prevista la «vernice» di tre 
nuove rassegne. Alla palazzi­
na reale della stazione Fabio 
Mauri presenta una sua « in­
stallazione ». In Palazzo Non 
Finito (via del Proconsolo) 
Installazione di Luciano Fab­
bro. Alle Poste centrali espo­
sizione a cura di Piero Fras-
sinelli sul tema «Tentativo 
di evocazione di un nostro 
fratello defunto: distruzione 
del centro storico». 

Alle 17, In Palazzo Medici 
Riccardi apertura della mo­
stra a cura di Marco Dessi 
Bardeschi: «Quale Firenze» 
teoria e pratica dell'Infede­
le»; e di quella curata da 
Enzo Rondoni su «Potere fa­
scista, cultura e masse». Ri­
cordiamo che le altre sezioni 
sono state allestite nel Pa­
lagio di Parte Guelfa (Uma­
nesimo, disumanesimo nel­
l'arte europea 1880-1860) 

J 

« Comunisti 
e autonomie 
locali» oggi 

al Palacongressi 

« I comunisti, le associazio­
ni intercomunali e la rifor­
ma delle autonomie locali » è 
il tema di una manifestazio­
ne organizzata dal comitato 
regionale del PCI per oggi, 
con Inizio alle 9,30, nella sala 
verde del Palano dei Con­
gressi. 

La manifestazione che ver­
rà introdotta da una relazione 
di Luigi Berlinguer e conclu­
sa da Rubes Triva, della Dire­
zione del PCI, si ripromette 
di fare 11 punto su quel dif­
ficile processo che ha visto 
protagonisti di primo piano 
i comunisti 

Martedì prossimo, alle SL 
ki federazione, è convocata 
la riunione del comitato di­
rettivo della FOCI per discu­
tere sull'avvio del tessera­
mento 1980-81 e lo stato del­
l' organizzazione. Venerdì ? 
novembre alle 17 con ut ose-
gulmento alle 31 consiglio 
provinciale della FOCI allar­
gato ai gruppi dirigenti del 
circoli con la partecipazione 
del segretario nazionale Mar­
co FumafBain. Sabato 8 no* 
vembre alle 930 è convocato 
il comitato direttivo 

Nella lista dei rapimenti, Dario Ciaschi è la diciottesima vittima 

Il racket dei sequestri in Toscana 
ha colpito per la sedicesima volta 

Sedici sequestri di persona 
con diciotto ostaggi, sette tra­
gedie. Sono cifre che fanno 
rabbrividire e tuttavia il lin­
guaggio non è equivoco: la 
Toscana è nell'occhio del ci­
clone, sembra' scelta come 
territorio di «caccia» privi­
legiato dall'anonima seque­
stri. La stagione della paura 
si apre il 3 luglio 1975. 

Quattro uomini, i volti ma­
scherati e le pistole in pu­
gno. fanno'irruzione in una 
casa patrizia di Greve in 
Chianti. Sequestrano un pos­
sidente, Alfonso De Sayons. 
conte argentino. 

Qualcuno intrawide i ban­
diti. si disse che fossero-sar­
di. Il rapito non aveva pa­
renti. i «cacciatori d'uomi­
ni » non potevano neppure 
chiedere il riscatto. U De 
Sayons era stato ammazzato, 

sembra, due ore dopo il ra­
pimento. Conosceva i rapito­
ri, ad un carceriere disse: 
«E' stato Mario a prender­
mi ». Fu la sua condanna a 
morte. Si seppe poi che il 
suo corpo era stato squarta­
to perchè sepolto non faces­
se sollevare la terra ». 

La Toscana, fino a quel mo­
mento rara isola di pace, 
era entrata nell'inferno della 
criminalità . organizzata - dei 
sequestri. 

Tre settimane dopo il se­
questro-delitto di De Sayons 
viene catturato a Sesto Fio­
rentino. l'anziano Luigi Pie-
rozzi. Il riscatto, 500 milioni, 
fu ' portato > dalla polizìa a) 
luogo convenuto sull'autostra­
da; ma i banditi sfuggirono 
alla trappola e Pierozzi ver­
rà ritrovato in una cisterna 
poco distante dall'autostrada 

Firenze-Mare. Una pace bre­
ve. fino a novembre. Poi 
scompare Piero Baldassini, 
primogenito di una famiglia 
di" industriali di Prato. Fu 
pagato un riscatto di 700 mi- ' 
iioni. ma il giovane Baldas­
sini non fece più ritorno. Il 
suo corpo verrà ripescato nel 
fondo di una cisterna in un 
podere del Pistoiese. * . 

L'industria è dunque stata 
impiantata con brutale de­
terminazione anche in questa 
regione, la gente comincia ad 
aver paura e sospetta dei 
sardi che da tempo hanno 
formato vaste colonie nella 
campagna del senese, sulla 
costa da Civitavecchia a Li­
vorno,, nel _ Volterrano, „ fra 
Prato," Pistoia e Monsumma-
no e nel pisano. C'è il rischio 
di una crisi di rigetto ingiu­
stificabile perchè sono molti 

che lavorano sodo e che fati­
cano per guadagnare la vita. 
Ma i ricordi dei troppi non 
tornati fanno tremare: Piero 
Malenotti, cineasta, seque­
strato a Pomarance nel pisa­
no. Il maggio" '76; Bartolo­
mei Neri, industriale, Follo­
nica, 30 settembre 1976, Mar­
zio Ostini, possidente milane­
se, 31 gennaio 1977, Marta 
Raddi. Firenze .26 aprile 1978. 

Il ritmo degli omicidi si è 
poi quasi interrotto dopo che 
fu sgominata la banda dei 
Baragliu. dei Soru. dei Buo­
no. cioè tutti legati a Mario 
Sale latitante dal '77. Nei 
cinque successivi sequestri. 
per quattro . volte l'ostaggio 
fu restituito. 
- E fra costoro c'è la piccola 

Ilaria divari di Empoli, l'in­
dustriale fiorentino Gaetano 
Manzoni (fra qualche setti­

mana • per questi due rapi­
menti ci sarà il processo). La 
serie si è riaperta nuovamen­
te in-maniera clamorosa con 
il rapimento del piccolo 
Francesco Del Tongo, di En­
rica Marelli, dirigente nazio­
nale della Coop quindi di Su-
sanne e Sabine Kronzucker e 
Martin Wachtler la cui libe­
razione è avvenuta dietro in­
teressamento del cardinale 
Benelli e infine il sequestro 
del giovane di Lastra a Signa 
Dario Ciaschi. E' la stessa 
mano? Pare che vi siano dei 
dubbi: non sarebbe Mario 
Sale ma suoi sciagurati imi­
tatori. 

g. sgh. 

Nella foto: la palestra, luogo 
del rapimento a, In alto Ri­
naldo Nutlnl • Darlo Caschi 

Nel tratto piazza Libertà piazza Donatello 

Conclusi i lavori 
per l'acquedotto 

in viale Matteotti 
Siamo alla fine di ottobre e come previsto dal progetti 

di ma*s<*"* presentati alcuni mesi fa i lavori avviati dal 
comune sul viale Matteotti, fra piazza della Libertà e piaz­
zale Donatello, per la sostituzione dei tubi dell'acquedotto, 
sono conclusi. L'assessore al ramo Pier Lorenzo Tasselli, 
nel darne notizia, sottolinea con una certa attenzione la 
puntualità: non è, e la-gente lo sa bene, una virtù molto 
diffusa nel settore pubblico. Eppure, con U contributo di 
tutti, questa volta 1 tempi sono stati rispettati 

Per evitare disagi futuri al traffico sarà reso possibile 
anche l'attraversamento del viale Matteotti all'imbocco di 
piazza della Libertà, òpera originariamente non prevista 

' in questa fase dei lavori. 1 quali, naturalmente continue­
ranno, nei tratti di viali successivi, cosi come dettaglia­
tamente specificato dal programmi a suo tempo diffusi. 

Da lunedi riprenderà il traffico nei due sensi sul tratto 
di viale interessato al lavori; ciò consentirà di riportare ai 
valori' normali il carico di veicoli che transitano in via 
Pier Capponi 

L'appesantimento di circolazione in questa zona era sta­
to nelle settimane scorse fonte di lamentele e proteste. 
L'importante è - che le previsioni siano state rispettate e 
che fi disagio dei cittadini sia stato limitato per il tempo 
strettamente necessario alle opere previste. 

Sul problema delPemergenza-casa 

Il PDUP per una radicale 
di requisizioni 

Da una parte l'alto numero 
degli sfratti e l'impossibilità 
di trovare un alloggio in af­
fitto; dall'altra migliala di 
appartamenti tenuti vuoti al -
eunì lo sono da anni, e una 
proprietà immobiliare . che 
punta ad ogni costo "alla spe­
culazione. 

Da due anni questa e la 
situazione del drammatico 
problema della casa. L'am­
ministrazione comunale con i 
poteri di cui dispone è in 
grado di prenderlo di petto? 

La risposta del PDUP è af­
fermativa e non può essere 
che una radicale politica del­
le requisizioni 

L'emergenza-casa, a giudi­
zio del PDUP, può essere af­
frontata con una completa ed 
egualitaria utilizzazione del 
patrimonio esistente. Una re­

cente sentenza del pretore 
Mereu dice che 11 comune 
non può requisire. 

Per il PDUP la risposta da 
dare a questa decisione va 
ricercata prima che sul piano 
giuridico su quello delle scel­
te politiche. 

Il fatto che la magistratura 
o larghi strati di essa faccia­
no delle scelte di conserva-
zlone e di interpretazione 
partigiana delle leggi, deve 
spingere le forze di sinistra 
ad una battaglia volta a dare 
ai comuni quei poteri di in­
tervento di cui sono privi. 

In' questa • fase dell'emer­
genza un contributo di rilievo 
ai problemi della casa può 
venire dai quartieri. 

I consiglieri del PDUP elet­
ti nelle circoscrizioni cittadi­
ne hanno illustrato 

stampa alcune proposte con­
crete. 

Chiedono che in ogni quar­
tiere sia costituita, una com­
missione che affronti sia sul 
plano dell'emergenza che su 
quello della programmazione 
11 problema. Ne dovrebbero 
far parte anche le associazio­
ni degli inquilini, dei piccoli 
proprietari e i sindacati con­
federali 

Lo strumento operativo di 
questa commissione dovrebbe 
essere l'ufficio alloggi de­
centrato e insediato il prima 
possibile. 

Oltre all'elenco degli sfratti 
la funzione più importante di 
questo organismo dovrebbe 
essere quella del censimento 
del patrimonio sfitto (priva­
to, pubblico, parapubblico. 
comunale). 

Arrestati in nove 
per furto e ricettazione 

Nove persone arrestate, due denunciate a piede Ubero, re­
cuperate pietre dure, bigiotteria, articoli da regalo per un 
valore di oltre trenta milioni di lire. Questo II bilancio di 
un'operazione compiuta dalla squadra mobile. Sono stati ar­
restati per furto Vito Nardiello, 33 u n i , Domenico Corbino, 
22 anni. Marco Martorana, 16 anni. Giuseppe Mastrotuono, 
31 anni, e Edgardo Cortinl 16 anni; per ricettazione Andrea 
Pruneti, 31 anni, titolare di un negozio di articoli da regalo, 
Piero Profili, 36 anni, Giuseppe Carezzo, 36 anni, e Simone 
Testini, 31 anni Sono stati invece denunciati a piede libero 
Stefano Mattel, 36 anni e Adolfo Falterl 39 anni 
MILLA FOTO: la refurtiva recuperata. 

PICCOLA CRONA CA 
SERVIZIO 
NOTTURNO FARMACIE 

8. Giovanni 30r; Via 
GInori 50r; Via della Scala 
49r; Piazza Dalmazia 24r; 
Via CU». Orsini 37r; Via di 
Erozzi 382/a/b: Via Stami­
na 41r; Int. Sta*. SJ*. No­
vella; Piazza Isolotto 5r; Via­
le Calataflml 6r; Borgognis-
aanti 46r; Piazza Delle Cu­
re 2r; Via Senese 306r; Via 
J». Orsini 107r; Viale Guido­
ni 

ASSOCIAZIONE 
FIORENTINA DEL 
DIABETE 

Chi ha • provveduto al ver­
samento della quota di iscri-
rione all'Associazione Fioren­
tina del Diabete, può ritira­
re la tessera alla sede pres­
so n «Centro di Medicina 
Sociale» nel viale A. Vol­
ta 171. telefono 578955 (Inter­
no 23) nei giorni di martedì 
e venerdì dalle 16 alle 16. E* 
anche aperto 0. tesseramen­
to 1961. 

ORARIO NEGOZI 
L'assessorato al Commer­

cio, annona e mercati ricor­
da che nella giornata testi-
va di domani sabato primo 
novembre, 1 negozi del set­
tore alimentare hanno la fa­
coltà di apertura antimeridia­
na. con orario 6,15-1230. 

I compagni della Celiala 
del PCI «Senesi» di San Fe­
lice a Bma, a conclusione 
della loro festa dell'Unità 
hanno sottoscritto 100 mila 
lire per stampa comunista, 

ORARIO 
MOSTRA DEL MOBILE 

La Mostra del Mobile, al­
lestita alla Fortezza da Basso 
resterà aperta al pubblico 
con fi seguente orario: feria­
li dalle 15£0 alle 2240; festi­
vi e. sabato dalle 10 alle 22J6. 

ASSEMBLEA SUL 
PROBLEMA CASA 

n problema della casa as­
sume aspetti sempre più 
drammatici, anche alla loca 
degli ultimi avvenimenti: 
sfratti requisWoni e relati­
ve sentenze contrarle. Per 
dibattere tali problemi I*am-
minfetr&zione comunale di 
Scandicci ha organizsato per 
oggi alle 21 nella sala dei 
Consiglio, un'assemblea aper­
ta alla quale « invitata t u t u 
la cittadinanza. 

CON «L'UNITA*» 
SULLA NEVE 

Anche quest'anno, in oc­
casione del terzo Festival del-
l'Unità sulla Neve a Falca­
rla, sulle Dolomiti fi Circo­
lo ARCI-NovoU, sezione Sci, 

ima gita di 3 gior­
n i dal 15 al 18 gennaio pros­
simi Per informazioni ed e-
ventuali iscrizioni rivolgersi 
presso fl Circolo ARCI-Novo-
U In via di NcvoU 9r. tele­
fono 436364. tutti I giovedì 
dalle 21 alle 24. n circolo, 
inoltre orginfum numerose 
gite neOe più famose località 
sciistiche, nonché corsi di 
addestramento allo sci par 

ISCRIZIONI 
ALL'UNIVERSITÀ* 

Le segreterie degli studenti 
resteranno aperte tutu I gior­
ni dalle ore 9 alle 12^0, esclu­
so il sabato, n termine delle 
iscrizioni e delle immatricola-
zioni scade Improrogabilmen­
te mercoledì 6 novembre 
prossimo. 

CORSI DI BASKET 
La polisportiva Coverdano 

Andreonl organizsa corsi di 
Basket per ragazzi e ragazze 
nati negli anni tra n 1666 e 
fl 1673. I corsi si terranno 
nel mese di novembre con o-
rario pomeridiano penso il 
Circolo Raffaello Andreonl 
in via D'Orso 8. Per ulteriori 
informazioni e per eventuali 
derisioni rivolgersi presso la 
segreteria della Polisportiva 
il lunedi mercoledì e vener­
dì daH« 16 alle 19.15. 

I 
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